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Sguardo sulla 
demografia storica 
della Transilvania 

Lo studio della storia della 
Transilvania nel periodo da 
noi limitato, tira la Rivolu
zione del 1848 e la Prima 
Guerra Mondiale, attraverso 
le fonti e la metodologia della 
demografia storica, mette in 
evidenza delle strutture socio-
professionali modernizzate e 
il sorgere di un altro tipo di 
comportamento demografico. 

B "enché la demogra f i a s tor ica si sia co
stituita in quan to disciplina a sé stante solo 
appena finita la s e c o n d a guer ra mondia le , 
la noz ione (che è s i n o n i m o di "s tor ia della 
popolaz ione") era già presente tra gli specia
listi nel per iodo fra le d u e guerre . Ricordia
m o in q u e s t o c o n t e s t o il n o t o l a v o r o di 
E Fortunati, Demografia storica^ Milano, 1934. 
Il s o r g e r e del la d e m o g r a f i a s to r i ca v iene 
associato ai nomi di L o u i s Henry e Michel 
Fleury, i qual i , nel 1 9 5 6 , hanno pubblicato 
uno studio in cui p roponevano un me todo 
moderno, inedito, di spogl io e valorizzazione 
dei regis t r i par rocchia l i e del le anagraf i . 
L ' innovaz ione m e t o d o l o g i c a rendeva pos 
s ibi le la r icost i tuzione comple t a della vita 
b io log ica della famigl ia , is t i tuzione fonda
menta le della soc ie tà m o d e r n a , d iventa ta 
mater ia di osservazioni tanto per gli storici 
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quanto per i demograf i . In q u e s t o m o d o , in confronto con la demogra f i a t radizionale , 
sin dalla sua c o m p a r s a , la demogra f i a storica viene definita m e n o per il s u o o g g e t t o (le 
popolaz ioni nel p a s s a t o ) , che per le sue fonti (registri parrocchial i) e i m e t o d i adopera t i 
(microanalisi longi tudinale) . 

N e l s e g u e n t e p e r i o d o , ag l i s to r i c i e d e m o g r a f i si s o n o agg iun t i i s o c i o l o g i , g l i 
a n t r o p o l o g i ecc . , i qua l i h a n n o n o t e v o l m e n t e a l l a rga to il m o d o di g u a r d a r e le c o m u 
nità rural i e la famiglia. Gl i specialisti inglesi, italiani (è d o v e r o s o notare la personali tà di 
M a s s i m o L i v i B a c c i , il q u a l e ha d a t o p e s o alle r icerche di d e m o g r a f i a s to r i ca ne l l ' am
bito del l 'Universi tà di Firenze), come pure quelli tedeschi, belgi e americani, hanno portato 
contributi essenziali al m ig l io ramen to dei me tod i e dell 'area di ricerche della demogra f i a 
storica. E s s a , inizialmente cost i tui ta qua le r a m o complementa re della s tor ia , ne è diven
tata una par te integrante ed inseparabile. Pierre Chaunu , nel s u o ben no to s tudio La civil
tà dell'Europa classica, insisteva su l l ' impor tanza del l 'uso dei registri parrocchiali da par te 
degli storici e diceva: 

C'I registri parrocchiali hanno cessato di essere un mucchio addormentato di vecchi archi
vi. Essi sono la migliore -forse l'unica fonte di documentazione per la storia degli umili. 
Questi registri sono una fonte per la storia demografica e, più ancora, sono una fonte per 
la storia globale" (P. CHAUNU, p . 2 1 2 s q . ) . 

In R o m a n i a , nel p e r i o d o comunis t a , per le ristrette possibi l i tà di in formazione e di 
contatti spirituali e scientifici con i colleglli dell'occidente, m a anche per lo stato piut tosto 
precar io delle fonti statist iche necessarie , la demogra f i a storica è penetrata difficilmente 
ed ha avu to poch i cultori . D o b b i a m o ricordare a ques to p u n t o i n o m i de Ştefan Pascu 
(Cluj), di Gheorghe Platon ed Ecaterina Negruţ i (Iaşi) , di Ştefan Ştefănescu e L o u i s R o m a n 
(Bucares t ) , i quali hanno tentato di introdurre nella s toriografia romena il n u o v o indiriz
zo delle ricerche. Però, fino a questi ul t imi anni, i progressi registrati s o n o modes t i ; perciò 
la demogra f i a s tor ica è r imas ta in R o m a n i a u n o dei più promet ten t i campi di ricerca. 
Presso l 'Università " B a b e ş - B o l y a i " di Clu j , nel l 'ambito dell ' Ist i tuto di Stor ia e del C e n t r o 
di S tud i Transilvani, si s ta a f fermando un nucleo di storici dedit i alio s tud io della s tor ia 
della popo laz ione e della demogra f i a storica della Transilvania. Tale interesse t rova la sua 
mot ivaz ione non s o l o nel fatto che la provincia è un 'area di convergenza plurietnica, m a 
anche perché i registri parrocchial i del X V I I I - e s i m o seco lo s o n o p iù numeros i , in con
fronto con quelli delle altre province romene . 

Tra i p r imo lavori portati a termine in ques to senso, s o n o quelli di Sor ina Paula Bolovan, 
La famiglia nel rillagio romeno della Transilvania. La seconda metà del XLX-esimo secolo e Vinizu) del 
XX-esimo (CIu j -Napoca , 1 9 9 9 ) e quello del l o a n Bo lovan - sot toscri t to -La Transilvania 
tra la Rivoluzione del 1848 e l'Unione del 1918. Contributi demografici (Clu j -Napoca , 2 0 0 0 ) . 

Il nos t ro interesse si è concentra to sul pe r iodo c o m p r e s o tra la R ivo luz ione del 1 8 4 8 
e la P r ima Guer ra M o n d i a l e , perché cont rassegna to da ampi mutamen t i soc io -economi 
ci, politici e culturali, che influirono sulla d inamica , la s trut tura della popo laz ione e d il 
c o m p o r t a m e n t o demogra f i co in Transilvania. A b b i a m o usufrui to anche dei dati risultati 
dai censimenti effettuati dalle autor i tà austr iache ed ungheres i tra il 1 8 5 0 e 1 9 1 0 , c o m e 
pure delle molteplici informazioni risultanti dai registri parrocchiali delle diverse confes
sioni presenti in Transilvania. 



In conseguenza di moltepl ici fattori con diversi influssi nel t e m p o , la d inamica della 
popo laz ione non è stata né lineare né ugua le in intensità. In tal m o d o abb i amo delimitato 
due grandi t appe dell 'evoluzione della popo laz ione della Transilvania: la pr ima, tra 1 8 5 0 -
1 8 8 0 , segna ta dal t ipico mode l lo Ancien Redime, ment re la seconda , tra 1 8 8 0 - 1 9 1 4 , del 
t ipo delle società che hanno provato la Transizione demografica. Nell ' intervallo 1 8 5 0 - 1 8 8 0 
si regis t rarono alcune epidemie di colera (la più devastante quella del 1 8 7 2 - 1 8 7 3 ) ed altre 
malat t ie con tag iose ; in p iù s o n o intervenute delle carestie ecc. In conseguenza , il proces
s o interno di evoluzione demograf ica è s ta to g ravemen te alterato, l imi tando l 'aumento 
della popo laz ione contadina di recente l iberata dalla servitù feudale. Tra 1 8 8 0 - 1 9 1 4 , gra
zie a d altre condiz ioni soc io -economiche , p iù favorevoli , il p rog re s so demogra f i co è sta
to p iù consis tente . 

D o p o l'abolizione delle relazioni feudali a metà del XLX-esimo secolo, anche in Transilvania 
si è no t a to l ' aumento della mobi l i tà sociale della popo laz ione . In ques to contes to si con
stata una cont inua migraz ione del l 'eccedenza della p o p o l a z i o n e rurale verso l 'ambiente 
c i t tadino, in cui si svo lgeva un p roces so di industr ia l izzazione e modern izzaz ione . L a 
p o p o l a z i o n e urbana della Transilvania è aumenta ta d a 6 , 5 % nel 1 8 5 0 fino a 1 2 , 4 % nel 
1 9 1 0 . Na tu ra lmen te vi furono variazioni nel l 'urbanizzazione, in funzione del carattere 
industr iale o commerc ia le delle città, delle vie di comunicaz ione e dei mezz i di t raspor to 
ecc. In ques to pe r iodo si regis t rarono veri notevol i salti in alcune città, per e s e m p i o Cluj , 
T â r g u - M u r e ş , D e v a , Mie rcurea -Ciuc (con p o p o l a z i o n e in p reponderenza unghe rese ) , 
mentre altre, abitate soprat tuto da romeni e sassoni , ebbero una crescita m o d e s t a (Bistriţa, 
Braşov, S i b i u ecc . ) . L ' emig raz ione fu un 'a l t ra moda l i t à di manifestare la mobi l i t à sociale 
in Transi lvania, nell 'epoca moderna . Verso l 'inizio della seconda metà del N o v e c e n t o , se
gna la ta c o m e mig raz ione s tagionale , per l avoro , in R o m a n i a , l ' emigrazione d iventò un 

f e n o m e n o di m a s s a al pr incipio del N o v e c e n t o , q u a n d o , o g n i anno , u n flusso mass icc io 

di emigrant i si orientava verso gli Stat i Un i t i del l 'America. L a p r ima causa era indubbia

men te la s i tuazione precaria di molt i contadini ed art igiani , rovinati dal lo sv i luppo della 

p roduz ione industriale; m a , per la Transi lvania, vi fu cer tamente anche u n a sp iegaz ione 

etnico-politica. Il fatto è chiaramente d imos t ra to dalla constatazione che, nell 'insieme degli 

emigrant i , il n u m e r o degl i emigrant i romeni e sassoni era super iore alla percentuale che 

essi r appresen tavano nella struttura etnica della provincia . Al lo s tesso t e m p o , la p ropor 

z ione degl i emigrant i ungheresi era inferiore in confronto con il p e s o che tale etnia aveva 

nella c o m p o s i z i o n e etnica della Transilvania. 

I n q u a n t o agli abitati , tra la R i v o l u z i o n e del 1 8 4 8 e la P r ima Guer ra M o n d i a l e , si 

osse rvano alcune tendenze, tra cui: la d iminuz ione numerica e percentuale dei vil laggi 

piccol i e m e d i , s imul taneamente alla crescita, c o m e n u m e r o e p e s o , dei vi l laggi grandi e 

m o l t o grandi . N e l 1 8 5 0 la med ia degl i abitanti di un v i l laggio era di 7 1 3 uni tà ; mentre 

nel 1 9 1 0 era cresciuto a 1 .000. L ' a u m e n t o della densi tà della popo laz ione transilvana da 

3 4 a 4 7 abitanti per chi lometro quadra to è u n a fedele i m m a g i n e dei cambiament i avve

nuti nella d inamica della popo laz ione nel p e r i o d o a cui ci r iferiamo. 

Indubb iamen te , l 'abolizione delle relazioni feudali ha genera to in Transilvania un al

tro t ipo di c o m p o r t a m e n t o demogra f i co , sopra t tu t to d o p o il 1 8 8 0 , q u a n d o si p o s s o n o 

identificare alcuni tratti caratteristici della t ransizione demograf ica . S o t t o ques to aspet

to, in Transi lvania c'è la tendenza di integrarsi nel ciclo demogra f i co in u s o ne l l 'Europa 

occidentale , il quale , tra la r ivoluzione industr iale e quella demograf ica , aveva percorso 



un c a m m i n o s i n u o s o ; ciò che, per citare M a s s i m o Liv i Bacc i , indicava, nella vita degl i 

uomini, HIpassagio dallo spreco al risparmio, dal disordine all'ordine" ( M . LIVI BACCI, p . 1 0 1 ) . 

In quan to ad alcuni c o m p o n e n t i dei normali mov imen t i della popo laz ione , si s o n o iden

tificate delle modi f iche che m e t t o n o in evidenza strutture mental i corr ispondent i a una 

nuova sensibili tà, per eccellenza mode rna : nei pr imi del N o v e c e n t o si celebrano matri

moni anche nei per iodi vietati dalla Chiesa (la Q u a r e s i m a ) ; l ' aumento di unioni libere, 

del numero dei celibatari ecc. 

Tra 1 8 5 0 - 1 9 1 0 si s o n o verificati impor tant i mu tamen t i nella struttura della popo la 

zione transilvana in determinate categorie demograf iche. L e p iù vistose modif iche si s o n o 

avverate in una nuova ripartizione della popo laz ione in ca tegor ie socio-professional i . Gli 

abitanti, quas i tutti dedit i a l l 'agricol tora, l 'hanno a b b a n d o n a t a in p roporz ione di quas i 

2 5 % . Ovv iamen te , nei decenni precedenti la P r i m a Guer ra M o n d i a l e , è aumen ta to in 

misura p roporz iona le delle pe r sone impegna te in attività e servizi specifici d i un n u o v o 

sistema di relazioni social i , il che d imos t ra la tendenza verso la modern izzaz ione della 

società transilvana. 

D u r a n t e il r eg ime dual is t ico aust r iaco-ungherese ( 1 8 6 7 - 1 9 1 8 ) , la struttura etnica e 

confessionale ha risentito l ' impronta della poli t ica orientata dai governant i di B u d a p e s t a 

consol idare demogra f i camen te la pos iz ione della naz ione che pol i t icamente dominava . 

L a diminuzione del numero dei romeni da 5 9 , 4 % nel 1 8 5 0 a 5 5 , 3 % nel 1 9 1 0 ; dei tedeschi 

da 9 , 3 % a 8% e s imul taneamente l ' aumento del p e s o degl i ungheres i da 2 6 % a 3 4 , 6 % 

sono elementi che chiaramente d imos t r ano la linea direttrice segui ta dalla pol i t ica delle 

autorità ne l l 'Ungher ia dualist ica. L a ripart izione della p o p o l a z i o n e cittadina s e c o n d o le 

etnie e l 'evoluzione consecut iva tra 1 8 5 0 e 1 9 1 0 danno u n ' i m m a g i n e ancora p iù conclu

dente delle d iscr iminaz ioni etniche prat icate dai governan t i di B u d a p e s t . S e nel 1 8 5 0 

romeni e s a s son i r appresen tavano 6 0 % della p o p o l a z i o n e c i t tadina della Transi lvania 

(mentre gli ungheres i so lo 4 0 % ) , alla vigilia della P r ima Guer ra M o n d i a l e gli ungheres i 

ne erano 6 0 % , e romeni e sasson i , ins ieme, 4 0 % . Ovv iamen te , la cos i p ro fonda modif i 

cazione dei rapport i etnici non era il r isultato normale di una q u o t a superiore di natalità 

presso gli ungheres i . L o s tud io della quo ta lorda di natalità delle etnie tra 1 8 5 0 - 1 9 1 4 , ha 

d imos t ra to che n o n ci s o n o differenze sensibili t ra la fertilità de i romeni , ungheres i e 

tedeschi. R i su l t a qu ind i che la p reponderanza degl i ungheres i nel l 'ambiente u r b a n o nel 

1910 e lo s t raordinar io a u m e n t o del loro p e s o nell ' insieme della popo laz ione transilvana 

è dovuto piut tosto a un processo di assimilazione delle altre etnie (la borghesia sassone, gli 

ebrei immigrat i ecc.) c o m e pure la colonizzazione in Transilvania di elementi mag ia ro fom 

oppure l ' i ncoragg iamento d a t o a romeni e tedeschi a emigra re . D e l resto, la p reoccupa

zione dei governant i di B u d a p e s t di e laborare una pol i t ica demogra f i ca in consonanza 

con gli interessi del lo s ta to e di u n o schieramento pol i t ico nazionalis ta , e s t remamente 

attivi in queg l i anni, ha a s sun to forme concrete agl i inizi del N o v e c e n t o e si r ispecchia 

nel l 'ampia indagine e tno- l inguis t ica opera ta nei v i l laggi s lovacchi e romeni (in circoli 

ristretti no ta c o m e "l'azione dei confini linguistici"). 

F u r o n o s tud ia t i , in c o n f o r m i t à alla m e t o d o l o g i a d e m o g r a f i c a s tor ica p r o p o s t a d a 

M . F leury e L . Henry, parecchi registri parrocchiali o r todoss i , greco-cat tol ici e r i forma

ti in Transilvania, per rilevare il c o m p o r t a m e n t o mat r imonia le dei romeni e degl i unghe

resi. Na tu ra lmen te , n o n è poss ib i le estendere alla Transi lvania intera le conclusioni a cui 



si è g iun t i , s i c c o m e ci s o n o del le var iaz ioni der ivant i dal le d i m e n s i o n i dei v i l l a g g i 

da l l ' ambien te geograf ico , dalla vicinanza o m e n o delle influenze mentali urbane, ecc. Per 

e s e m p i o nel hinterland di Clu j , tra la R ivo luz ione del 1 8 4 8 e 1 9 1 4 , a causa dei lavori 

agricol i , i ma t r imoni si celebravano più frequentemente in au tuno e d ' inverno. L e nozze 

erano, al di sopra di tut to, un accordo di natura materiale tra le due famiglie, la valutazio

ne del pa t r imon io dell 'altro. In un d o c u m e n t o dei pr imi del secolo X X - e s i m o è scritto: 

"Sono rare le coppie che si sposano per amore, prima si calcola che cosa si possiede" (SORINA PAULA 

BOLOVAN, p . 1 1 1 ) . C o s í vanno spiegat i i preliminari del m a t r i m o n i o : si cercava di elimi

nare qualsiasi mal in teso o p p u r e offesa, poiché si conviveva in u n m o n d o tradizionale, in 

cui o g n i m i n i m o ges to contava tra pe rsone che si f requentavano per tutta la vita. E ap

p u n t o d ' inverno c'era abbas tanza t e m p o per i preparat ivi , che supponevano anche la pre

senza di altri contadini qual i tes t imoni , q u a n d o si c o m p i v a l 'accordo e il f idanzamento, 

e d anche commensa l i al banchet to che seguiva alla benediz ione del m a t r i m o n i o in chie

sa . S e p resso i romeni (o r todoss i o greco-cat tol ici) s i è regis t ra to un so lo ma t r imon io in 

d icembre e d un altro in aprile, mes i bloccati da interdizioni re l igiose (Quares ima , Av

ven to ) , p r e s s o i r iformati ungheres i , p iù lassi, se ne s o n o registrati parecchi . 

I n quan to ai ma t r imon i conclusi legalmente tra g iovani , 7 5 % - 8 0 % erano al p r imo 

ma t r imon io , tanto nei vi l laggi romeni quan to in quelli ungheres i . Anche l'età degl i sposi 

era allo s tesso livello: per gli spos i 2 4 - 2 5 anni, per le s p o s e 1 9 - 2 0 anni. N e l l ' E u r o p a occi

dentale , in quel p e r i o d o - lo p rovano studi sociali - si s p o s a v a n o in età p iù avanzata e si 

p redi legeva il cel ibato; il mode l lo della famigl ia transilvana coincide con quel lo dell 'area 

est e sud-es t europea . In q u a n d o il s e c o n d o m a t r i m o n i o , si segna la rano pure delle somi

g l ianze tra i romeni egl i : e sso era, p iù frequente per gli uomin i . Ne l l e comuni t à rurali 

p rese in cons ideraz ione , si accettava p iù facilmente il s e c o n d o m a t r i m o n i o degl i uomini 

(per la loro incapacità di risolvere tutti i p rob lemi concreti che la vita p o n e : accudire alle 

faccende della casa e i bambin i ) ; mentre nei confronti delle donne r i sposate avevano ri

serve. S p e s s e volte i vedovi preferivano r isposars i n o n c o n vedove , m a con delle giovani 

nubili , po iché esse non avevano obbl ighi materni verso i figli o parenti del defunto mari

t o e , in p i ù , a v e v a n o p i ena capac i t à di l a v o r o . L o s t a t u t o d i infer ior i tà del le d o n n e 

n e l l ' O t t o c e n t o è m e s s o in evidenza anche nel caso di ma t r imon i e s o g a m i , con partners 

di al t re r eg ion i . Il n u m e r o deg l i u o m i n i che en t r ano o d e s c o n o d a u n v i l l ag io è d o p 

pio rispetto a quello delle donne. L e donne, il cui orizzonte era limitato ai lavori domestici, 

e rano m e n o espos te ad una "evas ione" dal m o n d o rurale ch iuso da secoli . 

L o s tud io della natalità, tra 1 8 5 0 - 1 9 1 4 , rileva aspetti interessanti. A differenza dei 

mat r imoni , la distr ibuzione delle nascite è relativamente equilibrata tra i 1 2 mesi: 

con un certo aumento (gennaio , agos to ) o p iù scarso ( m a g g i o , g i u g n o ) . Risul ta , 

allo s tesso t e m p o , che i per iodi di concep imento p iù intensi s o n o quelli invernali, mentre 

i mes i dell 'estate ed au tunno , che compor t an to schiaccianti lavori campestr i , d iminuisco

n o i rapport i sessuali (si par te dalla p remessa , unan imamen te accettata che tra il conce

p imento e la nascita esiste, nei 9 5 % dei casi, un intervallo di nove mes i ) . S e per le celebrazio

ni dei mat r imoni si verificano parecchie restrizioni (Quares ima , interruzione temporanea 

di lavori agricoli ecc. ) è evidente che, in ciò che r iguarda i concepiment i e quindi i parti, 

n o n ci s o n o variazioni tanto visibili. N o n funziona il m i t o delle astinenze sessuali durante 



l 'Avvento e la Q u a r e s i m a (nello hinterland di C lu j ) , po iché i mes i di marzo-apr i le e no

vembre-d icembre regis trano alti valori di concep imento . E ' dove roso segnalare la cresci

ta di relazioni i l legittime d o p o il 1 9 0 0 , r ispet to ai decenni anteriori. C i s o n o sp iegaz ion i 

da due punti di vista. D o p o il 1 8 9 5 , data dell ' introduzione della legislazione laica nel c a m p o 

anagraf ico, è d iminui ta l ' influenza ecclesiastica nella vita mat r imonia le dei fedeli; e, in

to rno al 1 9 0 0 avviene una modi f ica nel c o m p o r t a m e n t o demogra f i co . N u m e r o s i indici 

lasc iano int ravedere , al p r inc ip io del N o v e c e n t o , n u o v e at t i tudini ve r so il s e s s o , u n a 

m a g g i o r e libertà di spos t amen to degl i individui , il che attira, ovviamente , una m a g g i o r e 

influenza menta le u rbana circa le relazioni tra i sessi . È cos i che " l ' amore l ibero" , anche 

nel l 'ambiente rurale, permet te di intravedere una n u o v a v is ione della vita. 

L a r icost i tuzione delle famigl ie dei vi l laggi romeni e ungheres i nei dintorni di C lu j , 

nell'intervallo 1 8 5 0 - 1 9 1 4 , viene a demol i re un'altra stereotipia storiografica accettata fino 

a p o c o t e m p o fa. M a l g r a d o l ' idea preconcet ta di una natalità piena di v igore nell 'ambien

te rurale nel l 'epoca moderna , furono identificate parecchie famiglie che hanno regis t ra to 

un un ico pa r to e, evidentemente , un unico figlio. Il mode l lo della famigl ia a figlio unico 

s e m b r a essersi fo rmato in alcune regioni mer id ional i de l l 'Ungher ia e della Transilvania 

in torno al l 'anno 1 8 4 8 , s imul taneamente alla l iberazione dei contadini dal la servitù della 

gleba. Il fenomeno è strano, poiché si è p rodot to nell 'ambiente rurale, privo dell 'economia 

moderna , della socializzazione e dell 'urbanizzazione, che, secondo più modelli demografici, 

v engono correlati alle famiglie ristrette e alla vita cittadina nel l 'Europa dell 'ovest. E mo l to 

p robabi le che le ragioni di ordine mater ia le abb iano de terminato le decis ioni delle fami

glie a u n o o due figli a controllare le ulteriori nascite (a lmeno nei viEaggi d a noi s tudiat i ) . 

In tal m o d o si evitava la divis ione del pa t r imon io tra mol t i figli e le possess ion i fondiarie 

erano m e g l i o conservate attraverso le generazioni . D e l res to , p rove indirette, r iguardanti 

l 'uso dei contracettivi, sugger isce l 'analisi dell 'intervallo m e d i o tra la data del ma t r imon io 

e il p r i m o par to . Tanto nelle comun i t à romene , quan to in quelle ungheres i , tale p e r i o d o 

varia, in med ia , tra 1 8 - 3 0 mes i . Ovv iamen te , le g iovani c o p p i e prefer ivano usufruire di 

un p e r i o d o di assuefazione al n u o v o s ta tu to e ben del imitare i compi t i ne l l ' ambi to della 

nuova famigl ia . U n b u o n p e z z o di t e m p o era utile a s is temare i p rob lemi , a d acquis tare 

la certezza mater iale di po te r nutrire parecchie persone . 

L o s tud io della storia della Transilvania nel pe r iodo da noi l imitato, tra la Rivoluz ione 

del 1 8 4 8 e la Pr ima Guerra Mondia le , attraverso le fonti e la metodolog ia della demograf ia 

storica, me t t e in evidenza delle s trut ture socio-profess ional i modern izza te e il so rgere di 

un altro t ipo di c o m p o r t a m e n t o demogra f ico . L o s tudio di determinati vil laggi romeni e 

ungheres i ha svelato attitudini s imil i , so t to mol t i aspett i , m a anche delle diversità: risul

tati di un 'evoluzione storica, di un altro c l ima culturale e rel igioso ecc. Al lo s tesso t e m p o , 

l 'analisi dei censimenti effettuati in quel p e r i o d o è riuscita a dare una g ius ta sp i egaz ione 

per l ' ambi to in cui si s o n o svolti i fenomeni storici e la pol i t ica demograf ica durante il 

r eg ime dualista. 
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